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ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE STATALE

“ALDO CAPITINI-VITTORIO EMANUELE II”

PERUGIA


REGOLAMENTO DI ISTITUTO
Sezione I

ORGANI COLLEGIALI

Gli Organi Collegiali dell'Istituto Tecnico Commerciale sono conformi alle disposizioni del Decreto Legislativo 16 Aprile 1994 n. 297 e successive modificazioni.

Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi collegiali che esercitano competenze parallele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie. Ai fini di cui al precedente comma si considerano anche le competenze nelle materie definite, di un determinato organo quando il loro esercizio costituisce il presupposto necessario od opportuno per l'esercizio delle competenze di altro organo collegiale.

Il Consiglio di Istituto, che per la sua formazione rappresenta tutte le componenti attive della scuola, ha come principale obiettivo il rinnovamento della scuola in ossequio ai principi dettati dalla Costituzione Italiana ed ai criteri di democratica partecipazione che informano i Decreti Delegati. Il Consiglio di Istituto si propone, in collaborazione con tutti gli altri Organi Collegiali della scuola, di realizzare la più ampia e completa formazione umana, professionale, civile e culturale degli alunni e di assicurare ad ogni studente la possibilità di esprimere liberamente la propria personalità e di fornire, nel contempo, tutti gli strumenti necessari al raggiungimento degli obiettivi sopracitati.

ART. 1 - CONSIGLIO DI ISTITUTO

Il Consiglio di Istituto è composto dal Dirigente Scolastico e da rappresentanti dei Docenti, da rappresentanti dei Genitori, da rappresentanti degli Studenti e da rappresentanti del Personale non Docente, eletti nel numero e nelle forme di legge dalle rispettive componenti. Il Consiglio resta in carica 3 anni ed è presieduto da un rappresentante dei genitori.

ART. 2 - PRESIDENTE E VICE-PRESIDENTE

Il Presidente rappresenta ufficialmente il Consiglio, lo presiede, lo convoca, ne formula il calendario delle attività, lo dirige, modera le sedute ed assicura l'osservanza del regolamento relativamente al consiglio stesso. Può essere eletto anche un Vice-Presidente che sostituisce il Presidente in caso di assenza o di impedimento.

ART. 3 - SEGRETARIO DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO

Le funzioni di Segretario del Consiglio sono affidate dal presidente ad un membro del Consiglio stesso per un periodo di tempo non inferiore ad un anno scolastico; in caso di assenza o impedimento il Presidente incaricherà altro membro. Il Segretario redige i processi verbali delle sedute che saranno poi trascritte su apposito registro anche con modalità informatica.

ART. 4 - GIUNTA ESECUTIVA

In seno al Consiglio può essere eletta una Giunta Esecutiva composta dal Dirigente Scolastico, che la presiede, da un rappresentante dei genitori, da uno dei docenti, da uno degli studenti, da uno del personale non docente e dal Direttore dei servizi generali e amministrativi che funge anche da segretario verbalizzante. La Giunta Esecutiva prepara i lavori del Consiglio, predispone gli ordini del giorno delle sedute del medesimo e prepara tutta la documentazione necessaria alla trattazione degli argomenti iscritti all'ordine del giorno.

La Giunta Esecutiva cura l'esecuzione delle delibere del Consiglio di Istituto.
ART. 5 - PARTECIPAZIONE ED INTERROGAZIONI

Il Consiglio di Istituto si fa garante del diritto di ogni membro della comunità scolastica con diritto di voto di partecipare alla democratica gestione della scuola. Tutti i membri della comunità scolastica hanno facoltà di rivolgere interrogazioni scritte al Consiglio di Istituto su argomenti di sua competenza e di natura non strettamente personale e di ricevere risposta scritta. Copia della interrogazione e della risposta, saranno affisse all'albo.

ART. 6 - RAPPORTI CON GLI ALTRI ORGANI

Il Consiglio di Istituto tiene conto delle richieste ad esso indirizzate dai Consigli di Classe, dal Collegio dei Docenti, dalle assemblee degli studenti e del personale non docente nonché di quelle formulate dalle assemblee dei genitori. Indice, quando lo ritiene più opportuno, una assemblea dei rappresentanti dei genitori e degli studenti dell'Istituto per recepire direttamente richieste e per riferire sull'attività svolta e da svolgere.

ART. 7 - ORDINE DEL GIORNO

Gli ordini del giorno delle sedute del Consiglio di Istituto sono predisposti dal Presidente. Il Presidente inserisce nell'ordine del giorno della successiva seduta del Consiglio anche gli argomenti eventualmente richiesti da un qualsiasi organo collegiale. Il  Presidente del Consiglio può inserire nell'ordine del giorno altri eventuali argomenti di particolare urgenza.

ART. 8 - PRIMA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO

La prima convocazione del Consiglio di Istituto, dopo le elezioni e la nomina ufficiale dei membri, è disposta dal Dirigente Scolastico che presiede il Consiglio sino a quando non viene eletto il Presidente. L'elezione del Presidente ha luogo a scrutinio segreto; verrà eletto chi avrà ottenuto al primo scrutinio un numero di voti pari o superiori alla maggioranza assoluta dei membri componenti il Consiglio di Istituto. Nell'ipotesi in cui nella prima votazione non si raggiunga detta maggioranza, verrà eletto colui che, nella successiva votazione, ottenga la maggioranza assoluta dei voti espressi dai membri presenti. Il vice presidente verrà eletto con le stesse modalità. Nell'ipotesi in cui il Presidente perda la qualità di componente del Consiglio o rinunci al proprio mandato, si dovrà procedere a nuove elezioni, previa surroga del medesimo, con il primo dei non eletti della sua lista. Al fine di garantire la più democratica distribuzione dei compiti, gli incarichi di Presidente e vice Presidente del Consiglio di Istituto, sono incompatibili con quelli di membro della Giunta.

ART. 9 - CONSIGLIERI

I Consiglieri hanno diritto di parola, di interrogazione, di mozione e di emendamento; possono presentare proposte e dati scritti alla Giunta o direttamente al Presidente del Consiglio, hanno diritto di voto in seno al Consiglio; di accesso ai locali della scuola, senza però interferire nell'attività didattica; possono chiedere al Dirigente Scolastico, agli Organi Amministrativi della Scuola, alla Giunta e al Presidente del Consiglio di Istituto, tutte le informazioni necessarie per l'esercizio delle loro funzioni ed esaminare, eventualmente ottenendone anche copia, tutti gli atti del Consiglio di Istituto e della Giunta.

I Consiglieri hanno il dovere di intervenire alle sedute del Consiglio. Le eventuali dimissioni da consigliere o dalle cariche ricoperte, debbono essere presentate per iscritto al Presidente del Consiglio ed avranno efficacia dal momento in cui saranno accettate dal Consiglio. La sostituzione dei Consiglieri decaduti o uscenti avrà luogo a norma del D.L. 16/04/1994 n. 297 art. 8.

ART. 10 - SEDUTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO

Le sedute del Consiglio di Istituto sono aperte a tutti i membri della comunità scolastica.  Nel caso in cui all'ordine del giorno figurino argomenti riguardanti singole persone, la seduta sarà segreta, salvo diversa richiesta scritta da parte degli interessati. Possono assistere alle riunioni, senza diritto di voto e su espresso invito del Consiglio, persone che in proprio od in rappresentanza di enti, organismi o associazioni, siano interessati ai problemi trattati nella seduta del Consiglio o intervengano in qualità di esperti a titolo consultivo.

ART. 11 - SEDUTE ORDINARIE E STRAORDINARIE DEL CONSIGLIO

Il Consiglio si riunisce di norma in sedute ordinarie secondo un calendario di massima deliberato nella prima seduta. Nel mese di agosto non si tengono sedute. Alla fine di ogni seduta, il Presidente, se lo ritiene opportuno, fissa la data della riunione successiva, sentiti i Consiglieri. Il Consiglio, in ogni caso, dovrà essere convocato in forma ufficiale e per iscritto almeno 5 giorni prima della data stessa.

Il Consiglio può essere convocato in seduta straordinaria o urgente dal Presidente in maniera autonoma o su richiesta del Dirigente Scolastico o della Giunta o di almeno 1/3 dei Consiglieri precisando i motivi di straordinarietà o urgenza. Le sedute del Consiglio convocate con procedura d'urgenza non sono sottoposte al rispetto dei limiti e alle modalità di preavviso di cui sopra.

Nel caso in cui gli argomenti all’ordine del giorno comportino particolare informativa e/o conoscenza di atti e/o documenti, la relativa documentazione deve essere messa a disposizione dei Consiglieri per la consultazione dal momento della pubblicazione e/o comunicazione dell’avviso di convocazione del Consiglio.

ART. 12 - MAGGIORANZE

Il Consiglio è regolarmente costituito quando è presente la maggioranza assoluta dei suoi componenti in carica “quorum” che deve permanere per tutta la durata della seduta. Le delibere vengono adottate, di norma, con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. È richiesta la maggioranza qualificata dei due terzi dei Consiglieri in carica per ogni modifica del presente regolamento. Sono salve le diverse maggioranze previste da questo regolamento o dalla legge.

Nelle votazioni palesi, a parità di voti, prevale il voto del Presidente.

La votazione è segreta quando riguarda casi personali (art.43 del D.L. 16/04/1994 n. 297). Nell'ipotesi in cui manchi il numero legale, il Presidente, accertata anche per vie brevi l'impossibilità di raggiungere tale numero, rinvia la seduta ad altra data.
ART. 13 - VERBALE DELLE SEDUTE

Di ogni seduta del Consiglio viene redatto un verbale che sarà trascritto su apposito registro. Del verbale della seduta precedente, ove richiesto da 1/3 dei presenti, sarà data lettura nella seduta immediatamente successiva e sarà approvato a maggioranza assoluta dei componenti.
ART. 14 - PUBBLICITÀ DEGLI ATTI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO

La pubblicità degli atti del Consiglio di Istituto avviene mediante affissione, nell'apposito Albo dell'Istituto, della copia integrale autenticata dal Dirigente Scolastico del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio stesso.

L'affissione avviene entro il termine massimo di dieci giorni dalla relativa seduta del Consiglio, a cura della segreteria dell'Istituto e le delibere rimangono esposte per almeno dieci giorni all'albo dell'Istituto.

I verbali e tutti gli atti preparatori sono depositati nell'Ufficio di segreteria dell'Istituto e, per lo stesso periodo, sono esibiti ai membri della comunità scolastica che ne facciano richiesta.

La copia della deliberazione da affiggere all'Albo è consegnata al Dirigente Scolastico dal Segretario del Consiglio; il Dirigente ne dispone l'affissione immediata e attesta in calce ad essa la data iniziale di affissione.

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le delibere concernenti singole persone salvo richiesta scritta degli interessati.

ART. 15 - COLLEGIO DEI DOCENTI

Il Collegio dei docenti è l'organo di base che esprime la volontà dell'intero corpo insegnante in servizio presso l'Istituto.

Il Collegio ha funzioni dibattimentali, propositive, consultive e decisionali nelle materia di sua competenza indicate dalla vigente normativa.

In base a detta normativa, a cui si rimanda per ulteriori precisazioni, il Collegio dei Docenti:

· ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'Istituto e programmazione dell'azione educativa, anche al fine dell'adeguamento dei programmi e del coordinamento interdisciplinare;

· formula proposte in tema di organico, orario ed altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio di Istituto;

· valuta periodicamente l'efficacia dell'azione didattica ed educativa rispetto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo le eventuali misure correttive;

· provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di classe;

· adotta o promuove iniziative di sperimentazione;

· promuove iniziative di aggiornamento dei docenti;

· elegge i membri del comitato di valutazione del servizio del personale docente;

· esamina, in prospettiva di recupero, i casi di scarso profitto o di comportamento irregolare, su iniziativa dei docenti delle classi relative e sentito il parere degli operatori medico-socio-psico-pedagogici;

· formula proposte per l'accesso al fondo dell'istituzione scolastica;

· formula proposte al Dirigente Scolastico per la costituzione delle classi iniziali del biennio e del triennio;

· formula proposte al Dirigente Scolastico per l'assegnazione dei docenti alle cattedre e alle cattedre orario;

· formula proposte al Consiglio di Istituto per l'utilizzazione del personale docente a disposizione per parte o per tutto l'orario d'obbligo;

· delibera la programmazione delle attività collegiali del personale docente connessa con il funzionamento della scuola.

· formula proposte per l'utilizzo eventuale del personale in stato di quiescenza per quelle attività extra-curriculari per le quali il personale in servizio non sia disponibile o competente.

· esamina, discute ed approva i progetti da inserire nel piano dell'offerta formativa annuale,

· approva le aree relative alle funzioni strumentali del piano dell'offerta formativa annuale,

· elegge i docenti incaricati delle funzioni strumentali del piano dell'offerta formativa annuale.

ART. 16 - CONVOCAZIONE COLLEGIO DEI DOCENTI

Il Collegio dei Docenti viene convocato dal Dirigente Scolastico:

· in seduta ordinaria secondo il calendario approvato dal medesimo organo all’inizio di ogni anno scolastico;
· in seduta straordinaria ogni qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità, per argomenti di particolare importanza e qualora l’urgenza degli stessi non ne consenta il differimento al primo collegio docenti fissato nel calendario annuale;
· su richiesta di almeno 1/3 dei suoi componenti con l'indicazione degli argomenti da trattare.

L'avviso di convocazione del Collegio in seduta ordinaria o in seduta straordinaria su richiesta del Dirigente Scolastico, con la formulazione chiara anche se sintetica degli argomenti all'ordine del giorno e della presunta durata della riunione, è pubblicato all'Albo dell'Istituto o comunicato nelle forme più idonee, almeno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione.

L'ordine del giorno è stabilito dal Dirigente Scolastico, sentito il parere dei Collaboratori.

Nel caso in cui il Collegio debba essere convocato su richiesta di almeno 1/3 dei suoi componenti, la relativa richiesta, contenente l’ordine del giorno ed i motivi della domanda, deve essere inoltrata al Dirigente Scolastico che, a sua volta, è obbligato a convocare l’organo nei 10 giorni successivi. L’avviso di convocazione della suddetta seduta straordinaria deve essere pubblicato nel termine di cui al precedente comma 2.
Nel caso in cui gli argomenti all’ordine del giorno comportino particolare informativa e/o conoscenza di atti e/o documenti, la relativa documentazione deve essere messa a disposizione dei docenti per la consultazione dal momento della pubblicazione dell’avviso di convocazione del Collegio.

ART. 17 - DURATA DELLE SEDUTE

La durata della seduta deve essere preventivamente comunicata nell’avviso di convocazione e deve essere contenuta nel limite massimo di quattro ore.

Se nel corso della seduta si verifica il superamento del limite della durata prefissata all’atto della convocazione, il Dirigente Scolastico sottopone a votazione la prosecuzione o l'aggiornamento della seduta ad altra data.

ART. 18 - SVOLGIMENTO DEI LAVORI

Le sedute del Collegio dei Docenti sono presiedute dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato che dirige i lavori, modera la discussione, ha poteri propositivi, stabilisce l'ordine delle votazioni, sospende la seduta, chiude la seduta ed esercita poteri disciplinari. Per la validità della seduta è richiesta la presenza della maggioranza dei componenti, “quorum” che deve permanere per tutta la durata della seduta. La permanenza di detto quorum nel corso della seduta si presume se nessuno richiede la verifica della sussistenza del numero legale.

In apertura di seduta, il Dirigente Scolastico accerta la presenza del numero legale, sottopone all'approvazione da parte del Collegio il verbale della seduta precedente, dopo le eventuali integrazioni, apportate come da art. 21.

La trattazione degli argomenti segue, di norma, l'ordine del giorno. Il Collegio, su proposta del Dirigente Scolastico o su presentazione di mozione d'ordine, si pronuncia a maggioranza assoluta su una diversa successione nella trattazione degli argomenti.

Per ogni punto all'ordine del giorno, il Dirigente Scolastico o un relatore da lui designato, procede ad una illustrazione introduttiva di carattere informativo, dopo la quale dichiara aperta la discussione. Al termine della discussione il Collegio dei Docenti adotta la delibera definitiva.

ART. 19 - INTERVENTI

Il diritto di intervento potrà essere esercitato per ogni argomento da ciascuno dei presenti, con richiesta anche per alzata di mano ed il Dirigente Scolastico ne prende nota e dà la parola secondo il turno. Ogni intervento non può superare, in linea di massima, la durata di cinque minuti ed a ciascun interveniente è concesso una sola volta il diritto ad una breve replica.

ART. 20 - ORDINE DEL GIORNO - MOZIONI  - VOTAZIONE

Le proposte non attinenti al merito della discussione, con le quali si suggeriscono modifiche di procedura o accorgimenti atti a migliorare l'andamento dei lavori e le condizioni ambientali, hanno la precedenza su altri interventi. Il Dirigente Scolastico, nel caso si manifestino dissensi, le sottopone a votazione, dopo aver ammesso solamente un intervento a favore ed uno contrario.

La mozione si intende approvata se riporta la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. Nel corso o a conclusione della discussione, possono essere presentate proposte scritte e chiaramente articolate per essere sottoposte a votazione. Prima di passare alla votazione, il Dirigente Scolastico consentirà un congruo numero di interventi per l'esposizione delle tesi a confronto, per la presentazione di eventuali emendamenti o di mozioni alternative. Il Dirigente Scolastico può accordare una breve sospensione dei lavori per dare modo agli interessati di concordare l'inserimento degli emendamenti e la stesura definitiva del testo.

La mozione si intende approvata se riporta la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. Al Collegio può essere sottoposta l'approvazione di ordini del giorno con i quali si intende assumere posizioni in merito a problemi di ampia portata e di vasta sensibilizzazione pubblica o di categoria, che tuttavia devono trovare soluzioni al di fuori delle competenze del Collegio.

Il Dirigente Scolastico letto il testo definitivo della mozione e/o dell'ordine del giorno e ammessi brevissimi interventi per la dichiarazione di voto, passa alla votazione per alzata di mano chiamando prima i favorevoli, poi i contrari ed infine gli astenuti. In caso di votazione segreta le schede bianche si considerano come voti di astensione. La proposta si intende approvata quando abbia ottenuto la maggioranza dei voti fra quelli espressi. In caso di parità prevale la tesi che ha ottenuto il voto favorevole del Presidente.

ART. 21 - VERBALIZZAZIONE

Il docente collaboratore designato dal Dirigente Scolastico a fungere da segretario è tenuto a verbalizzare in modo conciso ma chiaro e completo i lavori del Collegio. Gli interventi dei presenti sono riportati a verbale in modo riassuntivo. Solo su richiesta formale dell'interessato dietro presentazione di documento scritto sarà effettuata la trascrizione integrale dell’intervento.

Il verbale della seduta precedente, firmato dal Presidente e dal Segretario sarà pubblicato nell’albo dell’Istituto entro 15 giorni dal termine della seduta e vi resterà affisso, a disposizione degli interessati, per i successivi 30 giorni.
Le eventuali proposte di modifica o di integrazione dovranno pervenire alla dirigenza nei 10 giorni successivi. Decorso detto termine, in mancanza di istanze, il verbale si intenderà approvato definitivamente.

In caso contrario, il Dirigente Scolastico, qualora non ritenga necessario sottoporre l’istanza al Collegio dei Docenti più prossimo, adotterà i provvedimenti opportuni in ordine alla richiesta di modifica o integrazione del verbale.

 ART. 22 - CONSIGLI DI CLASSE

La programmazione dell'attività didattico-educativa e di tutte le attività parascolastiche riguardanti la classe, è demandata al Consiglio di Classe composto da tutti i docenti, dai rappresentanti eletti dai genitori e dai rappresentanti eletti dagli alunni. Il Consiglio di Classe è presieduto dal Dirigente Scolastico o da un docente da lui delegato.

Ai Consigli di Classe in cui è prevista la presenza dei rappresentanti dei Genitori e degli Alunni, possono partecipare anche altri genitori ed alunni di quella classe, ma senza diritto di voto. Agli stessi sarà concessa la parola solo previa autorizzazione del presidente della seduta.
Le convocazioni ordinarie saranno programmate dal Collegio dei Docenti all'inizio dell'anno scolastico e comunque convocate ufficialmente almeno cinque giorni prima della riunione. Le convocazioni straordinarie saranno promosse dal Dirigente Scolastico autonomamente o su richiesta di un terzo dei componenti il Consiglio di Classe. Di ogni riunione sarà redatto processo verbale su apposito registro a cura dell'insegnante verbalizzatore di classe.

ART. 23 - COMITATO STUDENTESCO (ASSEMBLEA DEI RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI)

È previsto il funzionamento di un Comitato studentesco, organismo di rappresentanza degli studenti, formato dai rappresentanti eletti in ciascuna classe integrati dai rappresentanti al Consiglio di Istituto.

Ad esso sono demandati compiti propositivi, di studio e di sensibilizzazione su particolari problemi riguardanti direttamente gli studenti; può esprimere pareri o formulare proposte direttamente al Consiglio di Istituto; a richiesta della maggioranza dei suoi componenti vengono convocate le assemblee studentesche di Istituto e svolge una funzione di garanzia per l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti all’assemblea; può svolgere altri compiti eventualmente affidatigli dall’assemblea studentesca di Istituto o dai rappresentanti degli studenti nei Consigli di classe.

Il Comitato studentesco è convocato ad iniziativa dei rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Istituto o di almeno 1/4 degli studenti rappresentanti di classe, nonché dal Dirigente scolastico. Alla seduta può partecipare il Dirigente scolastico o un suo delegato ed il coordinamento è affidato agli studenti stessi.

Le riunioni del Comitato possono svolgersi in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni compatibilmente con la disponibilità di locali e con le esigenze di funzionamento della scuola o in orario scolastico su autorizzazione del Dirigente scolastico e comunque per un massimo di due ore di lezione e non più di una volta al mese.

ART. 24 - DIRIGENTE SCOLASTICO - FUNZIONI

Al Dirigente Scolastico competono le funzioni di promozione e di coordinamento delle attività dell'Istituto secondo lo spirito e la lettera della vigente normativa. Egli si renderà garante della corretta applicazione dei dettati dei vari organi collegiali nei settori di loro competenza.

ART. 25 - PERSONALE DOCENTE - LIBERTÀ DI INSEGNAMENTO

Agli insegnanti dell'Istituto è garantita la libertà di insegnamento secondo lo spirito e la lettera dell'articolo 33 della Costituzione e dell'articolo 395 del D.L. 297 del 16/4/94. Sebbene ogni insegnante ne sia il titolare, la libertà di insegnamento va intesa come bene collettivo da esercitare collegialmente negli Organi Collegiali previsti a tale scopo, con particolare riferimento al Consiglio di Classe e al Collegio dei Docenti. L'Istituto mediante i propri organi, promuove e tutela le iniziative dei docenti, ne coordina le programmazioni tendenti a sollecitare l'interesse e l'impegno dei giovani, a contribuire all'elaborazione della cultura, a realizzare, attraverso il confronto aperto, la piena formazione della personalità degli alunni. Il rispetto della coscienza morale e civile dei discenti costituisce il solo limite alla libertà di insegnamento.

ART. 26 - DOVERI DEI DOCENTI - AGGIORNAMENTO

I docenti devono rispettare scrupolosamente gli obblighi loro imposti dalla vigente normativa.

In particolare, è preciso dovere degli insegnanti rispettare con puntualità l’orario di servizio, tenere un comportamento corretto e rispettoso nei confronti degli alunni, e sottoporre gli stessi a periodiche verifiche della preparazione, esprimendo e comunicando immediatamente all’alunno il proprio giudizio all’esito delle verifiche orali e, compatibilmente con le difficoltà di correzione, nel termine di 15 giorni dall’espletamento, degli elaborati redatti in forma scritta.
L'Istituto favorisce il diritto-dovere dei docenti all'aggiornamento sia didattico che scientifico promuovendo ogni attività che possa realizzarlo.
Anche la sperimentazione metodologica-didattica è un diritto-dovere dell'insegnante. Essa deve essere frutto di studio e preparazione, di serio spirito educativo e di corresponsabilizzazione degli alunni. A tale scopo è redatto, all’inizio dell’anno scolastico, il patto di corresponsabilità, la cui osservanza è preciso dovere degli insegnanti, degli alunni e dei genitori.

I docenti sono tenuti al rispetto dell'orario di servizio costituito da insegnamento e da attività connesse con il funzionamento della scuola. L'orario di servizio è organizzato nel rispetto della normativa vigente anche di carattere pattizio.

Le attività connesse con il funzionamento della scuola assicurano, nel quadro del principio delle libertà di insegnamento, la piena esplicazione della funzione docente nella dimensione collegiale, la partecipazione agli organi di gestione della scuola ed ai rapporti collegiali con la famiglia. Le attività connesse con il funzionamento della scuola saranno deliberate annualmente dal Collegio dei Docenti.
Il docente è tenuto ad entrare in aule con almeno 5 minuti di anticipo rispetto all'inizio delle lezioni, in modo da assistere all'ingresso degli studenti nelle aule. Al termine della lezione il docente libero da impegni nell'ora successiva, dovrà attendere in classe l'arrivo del docente che dovrà sostituirlo come previsto in orario. In caso di impegno in altra classe il cambio dovrà essere effettuato nel più breve tempo possibile avvalendosi, se del caso, dell’assistenza del personale ausiliario in modo da non lasciare la scolaresca senza vigilanza.
Durante la ricreazione tutti i docenti in servizio sono tenuti alla vigilanza sul comportamento degli alunni in maniera da evitare possibilmente che si arrechi pregiudizio alle persone o alle cose. Il tempo destinato alla ricreazione fa parte integrante della terza ora di lezione: il docente pertanto è obbligato a restare in aula fino al termine della ricreazione.

ART. 27 - CONGEDO ORDINARIO

Il congedo ordinario (ferie) può essere fruito secondo la vigente normativa contrattuale. Le richieste di congedo ordinario dovranno pervenire entro il 30 giugno e, in caso di omissione. si provvederà alla concessione d'ufficio.

Le richieste di congedo ordinario durante l'anno scolastico dovranno pervenire, di norma, alla Presidenza tra il quindicesimo ed il decimo giorno prima della data fissata per il congedo.

ART. 28 - SUPPLENZE PER ASSENZE IMPROVVISE

In caso di assenza improvvisa o saltuaria dei docenti o in attesa della nomina di supplente temporaneo per le assenze prolungate o in caso di ritardi, la sostituzione sarà effettuata immediatamente con i docenti a disposizione per completamento orario cattedra.
L'utilizzazione dei docenti a disposizione terrà conto prioritariamente dei seguenti elementi:

· utilizzazione dei docenti nelle proprie classi;

· utilizzazione dei docenti per lo stesso insegnamento;

· assegnazione delle supplenze tenendo conto delle supplenze effettuate nel corso dell'anno.

ART. 29 - MANIFESTAZIONI STUDENTESCHE E SCIOPERI DOCENTI

In caso di manifestazioni degli alunni, gli insegnanti sono tenuti ad osservare il normale orario di servizi anche se in classe è presente un solo studente; in caso di astensione totale degli alunni dalle normali attività didattiche la Dirigenza potrà organizzare, volta per volta, attività alternative da svolgere nella scuola.
Lo sciopero dei docenti rientra tra i diritti sindacali ed è soggetto alle norme che lo disciplinano. In tal caso il Dirigente Scolastico, che ne avrà data preventiva notizia alle famiglie, potrà utilizzare gli insegnanti non scioperanti non oltre il loro normale orario di servizio per garantire la sola vigilanza in modo particolare sulle scolaresche composte da alunni minorenni.

ART. 30 - ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI - DIRITTO DI ASSEMBLEA

Gli studenti dell'Istituto e i loro genitori hanno diritto a riunirsi in assemblea nei locali della Scuola secondo modalità previste dalla vigente normativa. In particolare lo svolgimento delle assemblee deve attenersi ai seguenti principi:

· è consentito lo svolgimento di un’assemblea di istituto e di una di classe al mese nel limite, la prima, delle ore di lezione di una giornata e, la seconda, di due ore:

· le assemblee non possono essere tenute sempre lo stesso giorno della settimana durante l’arco dell’anno scolastico;

· le assemblee potranno essere tenute all'interno dell'Istituto anche nelle ore pomeridiane compatibilmente con le esigenze della scuola e del personale.

· a richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo;

· in considerazione delle caratteristiche e della capienza dei locali potranno essere indette assemblee totalitarie, per corso e/o per classi parallele;

· della data di convocazione o dell'ordine del giorno di tutte le assemblee deve essere data comunicazione al Dirigente Scolastico con almeno una settimana di anticipo; a sua volta il Capo di Istituto provvede per le assemblee di Istituto, tramite circolare, a comunicare a tutti gli alunni e per loro tramite alle famiglie oltre a tutto il personale della Scuola, la data di convocazione e l'ordine del giorno;

· l’assemblea di Istituto è convocata su richiesta della maggioranza del comitato studentesco o su richiesta del 10% degli studenti;

· le richieste delle assemblee vanno formulate su apposita modulistica scaricabile dal sito dell’Istituto;

· delle assemblee di classe va redatto apposito verbale che deve essere depositato presso la dirigenza;
· la partecipazione alle assemblee di Istituto è libera; durante l'assemblea gli alunni non possono lasciare i locali dell'Istituto, gli alunni che non intendano partecipare alla assemblea potranno rimanere nelle loro aule soltanto nell’ipotesi in cui esista la possibilità di assicurare la vigilanza con il personale in servizio che sarà ovviamente esentato dalla vigilanza degli alunni riuniti in assemblea;

· tutte le assemblee devono svolgersi nel rispetto delle regole democratiche, a tal fine il comitato studentesco, ove costituito, o il presidente eletto dall’assemblea garantisce l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti e il rispetto del regolare funzionamento dell’assemblea. Nel caso di violazione del funzionamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea o, comunque, di impedimento dell’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti il presidente sospende o scioglie l’assemblea;
· all’assemblea di Istituto possono assistere anche il Dirigente Scolastico o un suo delegato che hanno il potere, qualora gli organi preposti all’ordinato svolgimento dell’assemblea non siano manifestamente in grado di provvedere al rispetto della legalità, di intervenire anche sospendendo o sciogliendo l’assemblea;

· le assemblee di classe e di istituto saranno sospese nei trenta giorni precedenti il termine delle lezioni;
In occasione delle assemblee studentesche i docenti sono tenuti alla osservanza del proprio orario di servizio e alla sorveglianza degli alunni, secondo le disposizioni di legge vigenti e quelle del presente regolamento.
Durante le assemblee di classe il docente in servizio ha l'obbligo di svolgere il proprio compito di vigilanza e in caso di degenerazione dell'assemblea o di esaurimento anticipato della discussione dell'ordine del giorno il docente potrà sospendere l'assemblea e riprendere la normale attività didattica.

Durante le assemblee di Istituto, i docenti in servizio sono tenuti ad effettuare la vigilanza, all’interno del locale dove si tiene l’assemblea, sugli alunni delle classi loro affidate secondo l’orario di lezione.

ART. 31 - ASSEMBLEE SINDACALI DEGLI INSEGNANTI E DEL PERSONALE A.T.A. 

Le assemblee sindacali, le cui domande per l'utilizzazione dei locali dovranno essere sottoscritte dai responsabili della RSU o delle organizzazioni sindacali a livello provinciale, dovranno essere richieste al Dirigente Scolastico con un anticipo di norma di almeno 5 giorni.

ART. 32 - FORMAZIONE DELLE CLASSI

A tutti gli alunni, all'atto della presentazione della domanda, sarà data facoltà di esprimere una sola richiesta che potrà riguardare la scelta della sezione o l'abbinamento con altri alunni. Qualora non si potesse dar corso a dette richieste perché in numero troppo elevato in rapporto alla capacità ricettiva delle classi o per altri motivi, si procederà all'assegnazione secondo i criteri dettati dal Collegio Docenti.
ART. 33 - PRESENZA ALLE LEZIONI, MANIFESTAZIONI, ASSENZE COLLETTIVE

È un diritto da parte degli studenti di usufruire di ore di lezione e un dovere da parte degli stessi di partecipare alla vita della scuola.
In caso di eventi o manifestazioni organizzate sono da incoraggiare quelle iniziative che, limitando il disimpegno dei giovani, ne favoriscano la crescita democratica e sociale mediante la presa di coscienza delle motivazioni della manifestazione stessa.

Nessuna assenza collettiva è giustificata. In caso di assenze collettive motivate da adesione a manifestazioni di rilevanza nazionale o legate al territorio, gli alunni saranno riammessi in classe solo se forniti di richiesta di riammissione firmata da un genitore. Tali assenze verranno comunque notificate alle famiglie. In tutti gli altri casi gli alunni saranno riammessi in classe solo se accompagnati da un genitore, fatti salvi eventuali provvedimenti che il Consiglio di Classe riterrà di prendere al riguardo.
In caso di assenze prolungate o non giustificate sarà cura del coordinatore di classe avvertirne le famiglie per mezzo della Segreteria.

È fatto divieto agli studenti di assentarsi o allontanarsi dalle aule in orario di lezione senza chiara motivazione approvata dall'insegnante. In tale caso l'assenza dalla classe deve essere limitata al tempo strettamente necessario. Gli alunni non devono abbandonare le aule nel cambio dell'ora tra l'uscita di un insegnante e l'ingresso dell'altro. 

È fatto assoluto divieto agli studenti di recarsi in sala insegnanti. E’ altresì vietato accedere ai laboratori, palestra o altre aule momentaneamente vuote, se non espressamente accompagnati o autorizzati dal docente addetto al laboratorio
ART. 34 - ASSENZE, RITARDI E USCITE ANTICIPATE

I libretti delle giustificazioni dovranno essere ritirati presso la segreteria didattica da un genitore per gli allievi minorenni; i maggiorenni possono farlo personalmente. I successivi libretti saranno consegnati previo ritiro di quello terminato.

La giustificazione delle assenze va presentata obbligatoriamente all’atto del rientro a scuola ed è affidata all’insegnante della prima ora che la registrerà sul giornale di classe.

Gli studenti privi di giustificazione per le assenze potranno essere riammessi solo dalla dirigenza.
Le assenze non giustificate, per validi motivi, devono comunque essere presentate entro e non oltre il terzo giorno successivo; in caso contrario la dirigenza provvederà a contattare la famiglia.

Fermo restando il dovere alla puntualità, in caso di lieve ed occasionale ritardo lo studente è riammesso in classe dal docente, così come i ritardi, regolarmente giustificati sul libretto, saranno controllati, firmati e annotati dal docente in servizio.

Gli studenti in ritardo, ma senza giustificazione, saranno riammessi dal docente della prima o della seconda ora, mentre i ritardi oltre la seconda ora saranno giustificati direttamente dalla dirigenza.
Le uscite anticipate, adeguatamente motivate, saranno consentite: per gli allievi minorenni solo se accompagnati da un genitore o da persona da esso espressamente delegata, per gli allievi maggiorenni verrà comunque contattata la famiglia.

Il docente della seconda ora, tra le ore 09,00 e le 09,30, provvederà a compilare il modulo all’uopo predisposto e fatto passare nelle classi, dal quale risultino gli alunni assenti, gli alunni in ritardo nonché le assenze o i ritardi non giustificati e inoltre consegnerà al collaboratore scolastico anche le ricevute staccate dal libretto; l’incaricato provvederà a depositare il suddetto materiale presso la segreteria didattica.

Dopo 5 assenze lo studente dovrà essere riaccompagnato dal genitore; in caso di legittimo impedimento la dirigenza provvederà a contattare telefonicamente il genitore.

Dopo 3 ritardi, non dovuti a motivi di trasporto regolarmente attestati, la dirigenza provvederà a contattare telefonicamente il genitore.

ART. 35 - RESPONSABILITÀ PER DANNI

La buona conservazione delle suppellettili e degli ambienti è affidata alla cura e alla educazione delle varie componenti scolastiche. All’inizio dell’anno scolastico verrà redatto apposito verbale di consegna alla classe dell’aula e dei relativi arredi con descrizione dello stato degli stessi.

Saranno altresì consegnati con la medesima modalità, alla presenza di un rappresentante degli alunni per ogni classe e di uno dei rappresentanti dei genitori al Consiglio d’Istituto, tutti gli spazi comuni della Scuola quali laboratori, palestre, spogliatoi ecc..

Al termine dell’anno scolastico sarà redatto analogo verbale di restituzione con annotazione degli eventuali danni o difetti riscontrati..
L’aula, gli arredi, e tutti gli spazi comuni dovranno essere restituiti nello stesso stato della consegna, salvo il normale deterioramento d’uso.
Di eventuali ammanchi o danneggiamenti sono chiamati a rispondere coloro che li hanno provocati. Qualora non sia possibile risalire ai diretti responsabili il risarcimento sarà effettuato da tutti coloro che abbiano utilizzato la struttura danneggiata. L'Istituto, pur attivandosi per l’individuazione dei responsabili, non sarà responsabile della sottrazione o danneggiamento dei beni, preziosi, o denaro, lasciati incustoditi.

ART. 36 - DIVIETO DI FUMO - DIVIETO DI UTILIZZO DI APPARATI DI TELEFONIA MOBILE

A chiunque (capo di Istituto, docenti, studenti, personale A.T.A., genitori, ospiti, ecc.) è fatto divieto assoluto di fumare nei locali dell'Istituto. Ai trasgressori saranno applicate le sanzioni previste dalla legge a cura del soggetto responsabile all’irrogazione delle stesse.

Analogamente è fatto a chiunque divieto assoluto di utilizzo di apparati di telefonia mobile nelle aule, nei laboratori e nei corridoi. Gli insegnanti, nel corso delle lezioni, avranno il compito di far osservare detto divieto agli alunni e, nel caso di trasgressione, potranno privare temporaneamente gli alunni dell’uso dell’apparato che sarà loro restituito al termine della giornata di lezione. In caso di recidiva l’apparecchio sarà riconsegnato ai genitori. Resta salva la possibilità di applicare eventuali sanzioni disciplinari nel caso di violazioni reiterate.
ART. 37 - PERSONALE ATA

I compiti del personale ATA sono descritti in apposito mansionario e svolgono attività di amministrazione, di collaborazione tecnica e sorveglianza dei locali e degli alunni.

Essi sono tenuti ad indossare obbligatoriamente un cartellino di riconoscimento, a svolgere con tempestività i servizi cui sono adibiti e, al rispetto dei tempi e delle procedure secondo la Carta dei Servizi dell’Istituto e della vigente normativa.
In particolare i collaboratori scolastici hanno l’obbligo di rendere accogliente l’ambiente interno ed esterno, conservandolo pulito, dare sempre informazioni con competenza e cortesia sia di persona che telefonicamente.

Sezione II

SERVIZI GENERALI

ART. 38 - UTILIZZAZIONE STRUTTURE DELL’ISTITUTO E DEL BAR

Gli studenti e gli insegnanti che intendessero servirsi delle aule per riunioni o lavori di gruppo, potranno accedervi anche in ore non di lezione purché ne facciano richiesta scritta al Dirigente Scolastico, almeno 5 giorni prima (indicando gli orari di entrata e di uscita ed i motivi della riunione) e il numero di partecipanti.
Tale accesso sarà consentito solo nei pomeriggi in cui sarà possibile garantire la presenza del personale ausiliario. Il permesso scritto sarà rilasciato ad un alunno o gruppo di alunni o ad un insegnante i quali, automaticamente, diverranno responsabili dell'integrità del locale o delle suppellettili e si renderanno garanti per eventuali danni.

È fatto assoluto divieto di utilizzare le scale di emergenza, di sostare sui pianerottoli e sugli spazi, interni ed esterni, prossimi alle uscite di sicurezza che devono essere sempre lasciati liberi da ingombri di qualsiasi genere per permettere una rapida e ordinata evacuazione in caso di necessità.

L’uso dell’ascensore di servizio, è consentito agli studenti che hanno evidenti impedimenti fisici o certificati e con regolare permesso della dirigenza.

L’accesso al bar da parte degli studenti è consentito:

· prima dell’inizio della prima ora di lezione,

· durante la ricreazione,

· negli altri orari, solo dall’allievo della classe incaricato della prenotazione e del successivo ritiro delle merende. La prenotazione dovrà essere effettuata tra la prima e la seconda ora di lezione,

· eccezionalmente è lasciata discrezionalità all’insegnante, di far accedere al bar lo studente per particolari esigenze personali.

ART. 39 - SEGRETERIA

Gli uffici della Dirigenza e della Segreteria saranno aperti al pubblico tutti i giorni con l’orario e le modalità fissate all’inizio di ogni anno scolastico.
ART. 40 - LABORATORI E AULE SPECIALI

Per laboratori si intendono quelli di informatica, di lingue, di musica e di scienze; per aule speciali si intendono le aule multimediali, polivalenti, l’Aula Magna ed altre aule con particolari attrezzature tecnologiche.

La cura ed il funzionamento dei laboratori e delle aule attrezzate sono affidate al senso di responsabilità degli utenti. La particolare conformazione e dotazione tecnologica dei laboratori impone una disciplina particolare che vieta qualsiasi attività ricreativa (niente merende, niente bibite, etc).

L’uso del laboratorio e/o aula speciale, in caso di attività extracurricolare, viene annotato in un apposito registro.
Gli Assistenti Tecnici sono responsabili dello stesso ed hanno funzione di supervisione e di corretta applicazione di quanto indicato nel presente regolamento. I responsabili sono tenuti a verificare la corretta tenuta dei registri delle presenze solo per le attività non curicculari, a compilare i moduli di richiesta di intervento in caso di bisogno ed a consegnare gli stessi all’Ufficio Tecnico.

Quando non utilizzati i locali saranno sorvegliati dagli Assistenti Tecnici, i quali svolgeranno anche attività di manutenzione ordinaria.

L’accesso degli studenti ai laboratori ed alle aule speciali è subordinato alla presenza di un insegnante che è tenuto a garantire il rispetto delle norme ed il corretto uso delle attrezzature.

L’accesso ai laboratori avverrà:


per attività programmate curricolari; 


per attività comunque autorizzate dal Dirigente Scolastico;


a seguito di una apposita procedura di prenotazione.

I Docenti che accedono ai laboratori con le classi o per altre attività, in caso di attività extracurricolari, devono:


firmare il registro delle presenze;


sincerarsi delle condizioni iniziali e finali delle attrezzature segnalando nel registro eventuali malfunzionamenti e/o danni;


sovrintendere alle operazioni di accensione e spegnimento delle attrezzature.

In caso di furti o danni non accidentali verrà ritenuta responsabile la classe che per ultima in ordine di tempo ha occupato il laboratorio, ed eventualmente, all’interno di essa, lo studente o il gruppo di studenti che hanno usato l’attrezzatura.

ART. 41 - PALESTRE

Tutti gli alunni autorizzati all’accesso in palestra e durante lo svolgimento delle lezioni di educazione fisica dovranno indossare abbigliamento sportivo e calzature idonee all’attività da espletare.

All’inizio dell’ora di Educazione Fisica gli alunni dovranno recarsi in palestra in tempi brevi ed indossare sollecitamente l’abbigliamento più idoneo. Al termine della lezione dovranno, altrettanto sollecitamente tornare nelle rispettive aule.

Le classi che svolgono lezione durante l’intervallo non potranno occupare la palestra durante tale periodo e dovranno sospendere ogni attività che sarà ripresa solo al termine della ricreazione.

Le attrezzature potranno essere utilizzate solo sotto il controllo dell’insegnante e spostate e riposte sempre secondo le istruzioni dello stesso docente.

ART. 42 - BIBLIOTECA E MUSEO

BIBLIOTECA

La biblioteca funziona per la distribuzione dei libri in prestito e per la consultazione negli orari indicati.

Chiunque può accedere al prestito nel rispetto degli orari di apertura che saranno indicati all’inizio dell’anno scolastico.

Possono essere dati in prestito tutti i libri della biblioteca, salvo le enciclopedie, i dizionari e le opere considerate di pregio. Possono essere concessi dizionari alle classi per la durata della lezione per particolari esigenze, sotto la responsabilità degli allievi stessi.

Le operazioni di carico e scarico dei libri dati in prestito possono avvenire solo nelle ore di apertura della biblioteca, sotto la responsabilità dell’operatore incaricato.

Il prestito è strettamente personale. La persona che firma il modulo per il prestito è responsabile del libro.

La durata del prestito è di 30 giorni . Alla scadenza, il prestito può essere rinnovato, tranne nei casi in cui il volume sia stato richiesto da altri utenti.

Non è possibile prendere in prestito più di due volumi, salvo nei casi in cui c’è il parere favorevole dell’operatore incaricato o una richiesta motivata di un insegnante della classe.

Il libro in prestito deve essere restituito nelle stesse condizioni in cui viene consegnato. Chi deteriora un libro è tenuto a ripagarlo secondo i prezzi dei nuovi listini. L’utente che, dopo lo scadere del termine fissato, non abbia restituito il libro, sarà sollecitato a farlo. In caso di mancata restituzione, sarà addebitato il prezzo del libro secondo i nuovi listini.

Chi è in ritardo con la restituzione dei libri viene sospeso da un nuovo prestito, finché non abbia regolarizzato la sua posizione.

Il prestito ordinario dei libri si interrompe il 20 maggio. Dopo tale data si possono solo restituire i volumi presi in prestito.

Entro il 31 maggio tutti i libri devono essere restituiti. Gli studenti di quinta possono tenere i libri indispensabili alla preparazione dell’esame anche dopo il 31 maggio, purché, entro tale data, ne facciano richiesta esplicita. La restituzione dovrà avvenire entro il giorno fissato a ciascuno per il colloquio di maturità.

Il numero più recente di ogni quotidiano o rivista a cui la scuola è abbonata deve essere consultato in biblioteca. I numeri precedenti possono essere presi in prestito.

Il permesso di recarsi in biblioteca durante l’orario scolastico viene concesso dall’insegnante che si trova in classe. La permanenza utile ed effettiva degli studenti in biblioteca, se l’insegnante lo ritiene opportuno, sarà documentata su un apposito modulo firmato dall’operatore incaricato.

MUSEO

Il Museo scolastico è una realtà culturale al servizio di tutta la comunità scolastica e del territorio, rappresenta una risorsa educativa significativa ed ha lo scopo di:

· provvedere alla raccolta, conservazione, valorizzazione di materiali ed attrezzature a disposizione dell’Istituto;
· contribuire alla ricerca storica e scientifica delle discipline di cui si occupa, alla divulgazione delle stesse e al potenziamento dell’offerta formativa dell’Istituto;
· il museo è aperto al pubblico su prenotazione e la visita è gratuita.

ART. 43 - AUDIOVISIVI 

Ad ogni insegnante sarà garantito l'uso della strumentazione per la registrazione come per la riproduzione dei programmi.

Tale uso dovrà essere richiesto almeno tre giorni prima all’Assistente  Tecnico addetto.
L'uso di ogni audiovisivo mobile è affidato al singolo insegnante che ne faccia richiesta; alcuni tipi particolari di apparecchi, quali ad esempio i registratori portatili, potranno essere affidati in consegna agli insegnanti che ne facciano richiesta all'inizio dell'anno e riconsegnati al termine di esso.

ART. 44 - COPISTERIA

Il servizio di duplicazione attraverso fotocopiatrice è consentito sia agli studenti che agli insegnanti con le modalità stabilite all’inizio dell’anno scolastico e con l’impiego di tessere prepagate a scalare. L’utilizzo a titolo gratuito sarà consentito solo per gli scopi e con le modalità stabilite all’inizio dell’anno scolastico dal Consiglio di Istituto o in caso di espressa autorizzazione del Dirigente Scolastico.

ART. 45 - VISITE AZIENDALI

Le visite aventi scopi aziendali, professionali e artistici hanno la finalità di integrare il patrimonio culturale degli alunni. I Consigli delle Classi partecipanti alle visite aziendali, al momento della programmazione della visita medesima, indicheranno i modi ed i mezzi della preparazione culturale dei partecipanti ed i modi ed i mezzi della verifica dei risultati raggiunti con le visite aziendali e culturali, nonché il numero degli allievi partecipanti. Tra i docenti accompagnatori ve ne deve essere uno istituzionalmente competente nelle discipline maggiormente correlate al programma della visita; il numero degli insegnanti accompagnatori dovrà essere di una unità per ogni 15 alunni.

Le richieste di visite aziendali e culturali da parte dei Consigli di Classe, contenenti i requisiti sopra indicati, dovranno pervenire alla Dirigenza, almeno 15 giorni prima della effettuazione della visita stessa.

Una volta approvato il complesso delle visite aziendali e culturali, non dovranno apportarsi modifiche tendenti ad alterare il numero di dette visite, il tetto numerico dei partecipanti ed il conseguente impegno economico, salvo cause di forza maggiore.

L'adesione del docente quale accompagnatore è irrevocabile salvo comprovati e seri motivi.
ART. 46 - VIAGGI DI ISTRUZIONE

I Consigli di classe dei vari indirizzi, potranno formulare al Dirigente Scolastico le proposte per l'effettuazione di viaggi di istruzione con durata anche di più giorni secondo i criteri stabiliti dal Consiglio di Istituto su proposta del Collegio Docenti.

Le proposte formulate da singole o da gruppi di classi (esaminate in prima istanza dai rispettivi Consigli di classe) dovranno indicare lo scopo del viaggio, le varie destinazioni, il numero dei partecipanti, gli insegnanti accompagnatori, nominati secondi i criteri di cui all’art. 46 e l'importo di massima previsto per ogni singolo alunno. Al Dirigente Scolastico spetterà concedere l'autorizzazione all'effettuazione e al Consiglio di Istituto determinare l'eventuale contributo da assegnare a singoli alunni che ne abbiano fatta richiesta per documentati motivi oltre alla definizione dei criteri organizzativi. Le proposte dovranno essere presentate con congruo anticipo rispetto alla data prevista per l'effettuazione. Non potranno essere organizzati viaggi di istruzione con un numero di partecipanti inferiore ai 2/3 dei componenti la classe. Qualora in una classe non sia stato raggiunto il quorum minimo richiesto dei partecipanti ad un viaggio di istruzione, è in facoltà del Consiglio di Classe proporre l’adesione degli alunni ad altro viaggio di istruzione avente durata più breve e costo inferiore a quello in precedenza prescelto purché inerente alla programmazione.

ART. 47 - SCAMBI CULTURALI 

Ogni Consiglio di classe o Dipartimento disciplinare potrà proporre scambi culturali con alunni di scuole equivalenti anche di paesi stranieri. Di massima, saranno favoriti gli scambi rivolti agli studenti del triennio. Al Consiglio di Istituto competerà stabilire di volta in volta le norme procedurali e i criteri organizzativi.
ART. 48 - SERVIZIO MEDICO SANITARIO

All'interno dell'Istituto sarà garantito un piccolo presidio di pronto soccorso affidato al personale appositamente abilitato. Ad esso potranno accedere, su richiesta dell'insegnante in orario, tutti gli studenti sia per leggere medicazioni, sia per stati di lieve malessere e per il tempo strettamente necessario all’occorrenza. Eventuali casi di malore di incerta natura o valutati al momento di particolare gravità dovranno essere affidati al personale specializzato del pronto soccorso ospedaliero. A tutti è fatto divieto di somministrare medicinali salvo indicazione scritta del medico curante e su autorizzazione scritta dei genitori.
ART. 49 - USO LOCALI

I locali dell'Istituto possono essere utilizzati da istituzioni scolastiche, da enti pubblici o associazioni ed istituzioni private. In ogni caso l'autorizzazione a tale utilizzazione sarà concessa, previo benestare dell’Amministrazione Provinciale di Perugia, dal Consiglio di Istituto o, in via subordinata, dalla Giunta Esecutiva.

Sezione III

NORME DI DISCIPLINA
ART. 50 - CRITERI ISPIRATORI

Le norme di questa sezione sono ispirate ai seguenti principi generali:

CHIAREZZA E TRASPARENZA per i comportamenti di tutti gli operatori scolastici;

ATTEGGIAMENTO COMUNE, ispirato da linee educative condivise e socializzate, assunto già dalle prime classi;

RILIEVO DELLA GRAVITA’ DELL’ATTO, indipendentemente dal danno materiale causato;

PREMINENZA DEL CONSIGLIO DI CLASSE, in composizione allargata con i rappresentanti dei genitori e degli alunni, per le infrazioni più gravi, escluso l’allontanamento dalla comunità scolastica per una durata superiore ai 15 giorni che è attribuito alla Competenza del Consiglio di Istituto

COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE;

RICORSO A FIGURE SPECIALIZZATE ESTERNE, se ritenuto opportuno.

Le sanzioni proposte sono di carattere temporaneo, proporzionate alle infrazioni, e riparatorie come previsto da comma 5 dell’art. 4 dello Statuto delle studentesse e degli studenti (DPR n. 249 del 24/6/98 e successive modifiche), accompagnate o sostituite con attività svolte a favore della collettività, ispirate al riconoscimento della personalità e della libera espressione di opinioni correttamente manifestate, al ripristino di corretti rapporti all’interno della comunità scolastica, dove si ritiene diseducativo ignorare comportamenti fuorvianti, senza rafforzare forme di auto-controllo e senso di responsabilità. 

ART. 51 - ATTIVITÀ DI PREVENZIONE
Le iniziative di prevenzione, proposte da tutte le componenti, tese a coinvolgere la comunità-classe sono:

· in ottemperanza allo Statuto, all’atto dell’iscrizione alla classe prima, consegna della normativa, anche regolamentare la cui lettura commentata deve rientrare nelle attività di accoglienza

· all’atto dell’iscrizione alla classe prima, consegna e sottoscrizione da parte dei genitori del patto di corresponsabilità

· ogni anno attivazione di almeno un progetto di educazione alla legalità, previsto dalla Carta dei servizi

· redazione di un verbale di presa in consegna dell’aula assegnata alla classe, per evitare danni agli arredi e alle strutture

· redazione di un verbale di presa in consegna degli spazi comuni, alla presenza dei rappresentati degli alunni e dei genitori 
· svolgimento di corsi di formazione per gli alunni rappresentanti di classe e d’istituto.

ART.  52 - MANCANZE DISCIPLINARI

Configurano mancanze disciplinari l’inosservanza dei doveri  elencati  nell’art. 3 del DPR 24.6.1998 n. 249 e successive modifiche e qualunque atto che rechi intralcio allo svolgimento della attività scolastica, che sia lesivo della dignità umana e sociale di ciascun operatore della scuola o che offenda i suoi principi morali, le sue opinioni politiche, sindacali, la sua fede religiosa, il suo diritto alla salute, e che costituisca una qualsiasi forma di impedimento alla fruizione del servizio scolastico e allo sviluppo fisico ed intellettuale degli alunni frequentanti la scuola.

Costituiscono specifiche mancanze disciplinari:

· il rifiuto ingiustificato ed ostinato ad assolvere gli impegni di studio;

· la continua inosservanza delle prescrizioni dell’insegnante in ordine ai tempi e ai metodi di assolvimento degli impegni di studio;

· il rifiuto sistematico di sostenere le verifiche dell’apprendimento;

· il disturbo arrecato allo svolgimento della attività didattica ed alla classe in genere, tale da ostacolare, o comunque, rendere difficoltoso l’apprendimento e l’assolvimento degli impegni scolastici;

· il disturbo arrecato allo svolgimento delle attività di recupero, delle attività extra curriculari, quali viaggi di istruzione, visite guidate, ecc. tale da ostacolarle o renderle, comunque, difficoltose;

· la frequenza irregolare non giustificata da condizioni di salute o da particolari impegni o situazioni personali e familiari, tale da non consentire un graduale apprendimento, secondo la programmazione prevista per le varie discipline; l’assentarsi o l’allontanarsi dalle lezioni senza l’autorizzazione dell’insegnante o oltre i limiti stabiliti; l’ingiustificato arrivo in ritardo rispetto all’orario di inizio delle lezioni, anche nel caso di trasferimento da un’aula all’altra;

· gli atteggiamenti o l’uso di espressioni volgari od offensivi della sensibilità, della morale, delle convinzioni religiose, del comune senso del decoro e della correttezza degli appartenenti alla comunità scolastica;

· l’inosservanza delle prescrizioni dell’insegnante e/o degli addetti nell’uso delle strutture, macchine, attrezzature, sussidi didattici messi a disposizione della scuola e, comunque, delle disposizioni in materia del presente Regolamento d’Istituto;

· l’inosservanza delle norme regolamentari eventualmente emanate dai competenti organi dell’Istituto per l’utilizzo autogestito delle strutture, macchine, attrezzature messe a disposizione dalla scuola;

· la mancata segnalazione al personale della scuola di atti, fatti, situazioni di cui si sia venuti a conoscenza e che possono costituire pericolo per la salute fisica e psichica dei membri della comunità scolastica o che possono provocare danni materiali al patrimonio della scuola;
· la perdurante inosservanza delle più elementari regole igieniche e la grave negligenza nel curare la nettezza della propria persona e dei propri indumenti in misura tale da rendere incompatibile la propria presenza con il normale svolgimento dell’attività scolastica;
· l’inosservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza  e di ogni altra disposizione dettata dal Regolamento;

· la mancata comunicazione ai genitori o a chi ne fa le veci dei risultati scolastici, delle proprie mancanze e di ogni informativa agli stessi diretta;
· l’inosservanza delle norme relative a ritardi, assenze ingiustificate e /o assenze collettive;
· la trasgressione al divieto di fumare nei locali dell’Istituto;
· la trasgressione al divieto di utilizzo del cellulare e di altri dispositivi elettronici non autorizzati.
ART. 53 - SANZIONI APPLICABILI

Le mancanze disciplinari sopra indicate, saranno oggetto di valutazione ai fini della applicazione del voto di comportamento secondo i criteri deliberati dal Collegio Docenti nel rispetto della vigente normativa.

Le infrazioni disciplinari di minore gravità saranno sanzionate nei modi di cui alla successiva lettera a), senza che la riparazione estingua la mancanza:

a) Sanzioni diverse dall’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica

· ammonizione scritta da parte dell’insegnante contestualmente alle necessarie iniziative per far sospendere il comportamento censurabile coinvolgendo, se del caso, la classe in una riflessione collettiva;

· ammonizione scritta del Dirigente Scolastico alla presenza del coordinatore di classe;

· ammonizione collegiale scritta del Consiglio di classe alla presenza dei genitori dell’alunno o di chi  esercita la potestà;

· proibizione temporanea, decisa dal Consiglio di classe, di partecipare ad attività integrative o di accedere a determinate strutture scolastiche con la contestuale imposizione dell’obbligo di svolgere le attività di cui agli ultimi tre commi del presente articolo;

Nel caso in cui una delle infrazioni disciplinari sopra elencate assuma carattere di particolare gravità o sia stata commessa in modo reiterato, si applica la sanzione sub b)

b) Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica per un periodo non superiore ai 15 giorni:
· allontanamento dalla scuola decisa dal Consiglio di Classe per un periodo di tempo determinato non superiore ai 15 giorni. Durante il suddetto periodo di allontanamento sono approntati rapporti con lo studente e con i suoi genitori ai fini della preparazione al rientro nella comunità scolastica.

c) Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore ai 15 giorni. Tale sanzione avrà come conseguenza obbligatoria la valutazione insufficiente della condotta dell’alunno.

La suddetta sanzione sub c) è adottata dal Consiglio d’Istituto, se ricorrono due condizioni, entrambe necessarie:

· devono essere stati commessi “reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana (ad es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.), oppure deve esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (ad es. incendio o allagamento);
· il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite dell’allontanamento fino a 15 giorni. In tal caso la durata dell’allontanamento è adeguata alla gravità dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo. L’iniziativa disciplinare “de quo” può essere assunta in presenza di fatti tali da configurare una fattispecie astratta di reato prevista dalla normativa penale. Tali fatti devono risultare verosimilmente e ragionevolmente accaduti indipendentemente dagli autonomi e necessari accertamenti che, anche sui medesimi fatti, saranno svolti dalla magistratura inquirente e definitivamente acclarati con successiva sentenza del giudice penale. Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni, la scuola promuove - in coordinamento con la famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria - un percorso di recupero educativo mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.
d) Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico: Tale sanzione avrà come conseguenza obbligatoria la valutazione insufficiente della condotta dell’alunno

L’irrogazione di tale sanzione, da parte del Consiglio d’Istituto, è prevista alle seguenti condizioni, tutte congiuntamente ricorrenti:

· devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale;

· non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico; con riferimento alle sanzioni di cui ai punti C e D, occorrerà evitare che l’applicazione di tali sanzioni determini, quale effetto implicito, il superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico. Per questa ragione dovrà essere prestata una specifica e preventiva attenzione allo scopo di verificare che il periodo di giorni per i quali si vuole disporre l’allontanamento dello studente non comporti automaticamente, per gli effetti delle norme di carattere generale, il raggiungimento di un numero di assenze tale da compromettere comunque la possibilità per lo studente di essere valutato in sede di scrutinio.
e) Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi. Tale sanzione avrà come conseguenza obbligatoria la valutazione insufficiente della condotta dell’alunno e può essere irrogata dal Consiglio d’Istituto nei casi più gravi di quelli già indicati al punto sub d) ed al ricorrere delle stesse condizioni ivi indicate
Nei casi più gravi di quelli già indicati al punto D ed al ricorrere delle stesse condizioni ivi indicate, il Consiglio d’Istituto può disporre l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi.
Le sanzioni disciplinari di cui ai punti B, C, D ed E possono essere irrogate soltanto previa verifica, da parte dell’istituzione scolastica, della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità disciplinare dello studente.
All’irrogazione di ciascuna delle suddette sanzioni disciplinari può essere collegato l’obbligo di assolvimento di impegni, di svolgimento di attività (a titolo esemplificativo si indicano: le attività di volontariato nell’ambito della comunità scolastica, le attività di segreteria, la pulizia dei locali della scuola, le piccole manutenzioni, l’attività di ricerca, il riordino di cataloghi e di archivi presenti nelle scuole, la frequenza di specifici corsi di formazione su tematiche di rilevanza sociale o culturale, la produzione di elaborati (composizioni scritte o artistiche) che inducano lo studente ad uno sforzo di riflessione e di rielaborazione critica di episodi verificatisi nella scuola, etc.), di comportamenti che tendano al rafforzamento del senso di responsabilità dell’alunno, al ripristino dei rapporti corretti con la scuola e che siano ispirati, per quanto possibile, al principio del risarcimento del danno.

I contenuti e le modalità dei suddetti obblighi devono essere stabiliti dal Consiglio di classe nella sua intera configurazione o dal Consiglio di Istituto nei casi di sua competenza.

Lo studente ha facoltà di proporre, in alternativa agli obblighi di cui sopra, di svolgere attività a favore della comunità scolastica che siano ritenute dal Consiglio di classe, sentite le rappresentanze degli alunni e dei genitori, o dal Consiglio d’Istituto (per le sanzioni di sua competenza)lecite, valide, accettabili, compatibili con il funzionamento della scuola e in coerenza coi principi sopra enunciati e che, nel caso di alunni minorenni, siano autorizzate dai genitori o da chi ne fa le veci.

ART. 54 - PROCEDIMENTO DI APPLICAZIONE DELLE SANZIONI

Qualunque operatore della scuola che constati un comportamento che possa configurare una mancanza disciplinare lo deve comunicare al Dirigente Scolastico ed al Coordinatore della classe dell’alunno cui è addebitabile la mancanza disciplinare.

L’insegnante della classe o l’insegnante che effettua una sostituzione nella classe o il Dirigente Scolastico, ai quali sia stata riferita la mancanza disciplinare o che l’abbiano constatata personalmente, dopo avere invitato gli interessati ad esporre le loro ragioni e dopo avere preso atto delle loro dichiarazioni, opportunamente verbalizzate, se ritengono che la mancanza implichi una sanzione che rientra nella loro competenza, la applicano segnalandola al Consiglio di classe nella sua prima riunione successiva al fatto; è facoltà del Consiglio di classe stabilire una propria apposita convocazione per procedere alla applicazione di una sanzione più grave di quella già irrogata dall’insegnante o dal Dirigente Scolastico per la mancanza segnalata.

L’insegnante della classe o l’insegnante che effettua una sostituzione nella classe o il Dirigente Scolastico, ai quali sia stata riferita la mancanza disciplinare o che l’abbiano costatata personalmente, se ritengono che la mancanza, per la sua gravità, implichi una sanzione di competenza del Consiglio di classe o del Consiglio di Istituto ne chiedono la convocazione onde proceda alla applicazione dell’ammonizione collegiale o delle sanzioni più gravi di sua competenza;

Il Consiglio di classe o il Consiglio di Istituto, convocati per la applicazione delle sanzioni disciplinari di propria competenza, procedono, anzitutto, all’audizione di chi ha segnalato la mancanza disciplinare e di chiunque altro possa apportare elementi utili alla esatta individuazione del comportamento sottoposto al suo esame. Procede, inoltre, all’audizione dei rappresentanti di classe, referenti l’opinione dell’assemblea. Invita obbligatoriamente lo studente, anche in contraddittorio con chi ha segnalato la mancanza disciplinare, che ha facoltà di farsi assistere dai genitori o da chi ne fa le veci, ad esporre le proprie ragioni.

A conclusione del procedimento, il Consiglio di classe o il Consiglio di Istituto, convocati per l’applicazione delle sanzioni disciplinari di propria competenza, se decidono di irrogare una sanzione, ne stabiliscono, con provvedimento adeguatamente e rigorosamente - in particolare per la sanzioni più gravi - motivato il tipo, l’eventuale durata e gli obblighi collegati alla stessa.

ART.  55 - IMPUGNAZIONI

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dello studente o dei genitori esercenti la potestà o del tutore, con atto scritto che deve pervenire nel termine perentorio di 15 giorni dalla comunicazione dell’irrogazione, all’apposito organo di garanzia, interno alla scuola.

L’impugnazione non sospende l’esecutività della sanzione irrogata ed impugnata, salvo diversa decisione dell’organo di garanzia, in caso di gravi e fondati motivi, previa istanza della parte che ha proposto l’impugnazione.

L’organo di garanzia, che deve essere convocato entro 7 giorni dal ricevimento dell’impugnazione, prima di deliberare, può procedere all’audizione del coordinatore della classe, e, se richiesto, del ricorrente.

Se il ricorso riguarda sanzioni disciplinari non irrogate dal Consiglio di classe, l’organo di garanzia chiede che questo venga convocato per esprimere parere non vincolante, e, acquisita la verbalizzazione del procedimento e del conseguente parere, procede, se richiesto, all’audizione del ricorrente.

L’organo di garanzia decide a maggioranza dei suoi membri con atto motivato entro 10 giorni dalla riunione conclusiva del relativo del procedimento.

Allo spirare di detto termine, in mancanza della decisione, l’impugnazione si intende respinta e il provvedimento irrogante la sanzione si intende confermato. 

ART. 56 - ORGANO DI GARANZIA

L’Organo di garanzia, previsto dall’art. 5, secondo comma del DPR 24.6.1998 n. 249, è composto dal Dirigente Scolastico che lo presiede ed è membro di diritto e da un docente designato dal Consiglio di Istituto, nonché da un rappresentante dei genitori, da un rappresentante degli studenti scelto tra le classi del triennio e da uno del personale ata, questi ultimi eletti con apposita scheda, in concomitanza del rinnovo triennale dei componenti del Consiglio di Istituto. Oltre ai 4 membri effettivi devono essere eletti o designati altrettanti membri supplenti che devono far parte dell’organo nel caso di incompatibilità (es. qualora faccia 
parte dell’organo colui o un componente del Consiglio di classe che ha irrogato la sanzione) o di astensione (es. qualora faccia parte dell’organo lo studente sanzionato o un suo genitore).

L’Organo di garanzia, dura in carica tre anni, e si riunisce in unica convocazione. Per la validità delle relative deliberazioni devono essere presenti, oltre al Dirigente Scolastico, almeno altri due membri effettivi. Qualora uno dei membri elettivi (compreso il docente designato) non partecipi, senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive dell’organo, è dichiarato decaduto di diritto e viene sostituito immediatamente dal primo dei non eletti o, se si tratta di docente, sostituito da altro designato dal Consiglio di Istituto.

Nel caso di decadenza ex lege di uno dei membri elettivi (es. conseguimento del diploma per gli studenti, pensionamento o trasferimento del docente o del rappresentante del personale ata) essi saranno sostituiti, ove possibile, dai supplenti o, nell’impossibilità, si procederà a nuova designazione o elezione.

La decisione relativa ai ricorsi avverso sanzioni disciplinari sottoposti all’organo di garanzia è presa a maggioranza dei componenti partecipanti alla seduta. Non è consentita l’astensione. In caso di parità nella espressione del voto, si considera determinante il voto del Dirigente Scolastico.

L’Organo di garanzia decide su richiesta degli studenti o di chiunque ne abbia interesse anche sui conflitti che insorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione del regolamento d’Istituto e del DPR 24.6.1998. n. 249, recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria.

ART. 57 - RECLAMI

La competenza a decidere sui reclami proposti da chiunque vi abbia interesse contro le violazioni dello Statuto, anche contenute nei regolamenti d’istituto, e contro le decisioni dell’organo di garanzia interno alla scuola in materia disciplinare è attribuita al Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale.

Il termine per la proposizione del reclamo è di quindici giorni, decorrenti dalla conoscenza della asserita violazione, dalla comunicazione dell’atto che asseritamene si assume emanato in violazione del citato Statuto o della decisione dell’organo di garanzia della scuola o dallo spirare del termine di decisione ad esso attribuito.

La decisione è subordinata al parere vincolante dell’Organo di Garanzia Regionale presieduto dal Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale o da un suo delegato e composto, di norma, per la scuola secondaria di II grado, da due studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell’ambito della comunità scolastica regionale. L’Organo di Garanzia Regionale, dopo aver verificato la corretta applicazione della normativa e dei regolamenti, procede all’istruttoria esclusivamente sulla base della documentazione acquisita o di memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall’Amministrazione.  Non è consentita in ogni caso l’audizione orale del ricorrente o di altri controinteressati.

L’Organo di Garanzia Regionale deve esprimere il proprio parere entro il termine perentorio di 30 giorni. Qualora entro tale termine l‘organo di garanzia non abbia comunicato il parere o rappresentato esigenze istruttorie, per cui il termine è sospeso per un periodo massimo di 15 giorni e per una sola volta (Art.16 - comma 4 della Legge 7 agosto 1990, n. 241), il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale può decidere indipendentemente da detto parere.

ART. 58 - NORMA FINALE

Le norme del presente Regolamento fanno parte integrante della Carta dei servizi della scuola. Eventuali modificazioni sono deliberate a maggioranza di due terzi dal Consiglio di Istituto, anche su proposta e previa consultazione degli organi collegiali rappresentativi delle varie componenti e, comunque, sentito il parere del Collegio dei Docenti.

Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alla vigente normativa, anche contrattuale, riguardante lo specifico argomento ed alle disposizioni emanate all’inizio e in corso di anno scolastico.
